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Il Direttore Generale 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 (recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il Regolamento n. 1083/2006 del Consiglio) e successive modifiche ed 
integrazioni di cui al Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo;  

VISTO il Regolamento (CE) 1304/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Sociale Europeo e che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio e successive modifiche ed 
integrazioni di cui al Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 25 febbraio 2014 della 
Commissione (GUUE L. 87 del 22/03/2014), recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 
2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi 
strutturali e d'investimento europei; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 
1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO l'Accordo di Partenariato con cui è definita la strategia di impiego dei fondi 
strutturali europei per il periodo 2014-2020 adottato con decisione della Commissione 
Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 e modificato con decisione C(2018) 598 
dell’8 febbraio 2018, che individua il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di 
Politiche Attive per l’Occupazione”;  
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VISTO il Programma Operativo Nazionale PON “Sistemi di Politiche Attive per 
l'Occupazione” (di seguito PON SPAO), approvato dalla Commissione Europea con 
decisione C(2014) n. 10100 del 17 dicembre 2014, a titolarità dell’ANPAL, la cui 
riprogrammazione è stata approvata dalla Commissione Europea con Decisione n. 
C(2017) 8928 del 18.12.2017 e con Decisione C(2018)9099 del 19 dicembre 2018; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” e successive  
modificazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 recante “Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive ai sensi 
dell’articolo 1 comma 3 della legge 10 dicembre 2014, n. 183” pubblicato in G.U. n. 
221 del 23/09/2015 ed in particolare gli artt. 4-9 relativi alla costituzione e alla 
disciplina dell’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro, e s.m.i.; 

VISTO l’articolo 9 del D. Lgs. n. 150/2015 e l’art. 9 comma 2 del DPCM del 13 Aprile 
2016, che stabilisce che l’Anpal subentra, dal momento del passaggio della titolarità 
della gestione dei Programmi Operativi, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
– Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione; 

VISTO il D.P.R. del 18 maggio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 15 giugno 2016 
con prot. n. 2571, con il quale il Dott. Salvatore PIRRONE, nato a Catania il 1 ottobre 
1969, è stato nominato Direttore Generale dell’Agenzia Nazionale per le Politiche 
Attive;  

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, 
Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui 
alla legge 20 marzo 1975, n. 70”; 

VISTO il DPR n. 22 del 05 febbraio 2018 inerente il “Regolamento recante i criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 
investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.”; 

VISTA la Circolare n. 2 del 2/02/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.117 del 22 maggio 2009, relativa a “Tipologia 
dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività 
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rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-2013 
nell’ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.)”, in quanto applicabile; 

VISTA la Determina n. 194 del 9 maggio 2018 con cui l’ANPAL ha attivato la 
procedura di selezione di progetti da ammettere a finanziamento descritta e regolata 
nell'Avviso pubblico “PON SPAO: Avviso pubblico per l’individuazione di soggetti attuatori per 
la realizzazione di interventi di formazione specialistica destinati ai delegati/operatori delle parti 
sociali in materia di dialogo sociale”, pubblicato sul sito istituzionale dell’ANPAL in data 9 
maggio 2018;  

VISTO il Decreto Direttoriale n. 227 del 14 luglio 2017 con il quale il Dott. Pietro 
Orazio Francesco FERLITO, nato a Catania il 2 aprile 1974, dirigente di seconda fascia 
dell’Agenzia per le Politiche Attive del Lavoro, è incaricato della titolarità della 
Divisione 3 dell’Agenzia, per il periodo dal 14 luglio 2017 al 13 luglio 2020; 

VISTO che la Determina n. 194 del 9 maggio 2018 e l’articolo 18- Responsabile del 
procedimento del suddetto Avviso Pubblico individuano come Responsabile del 
procedimento il Dott. Pietro Orazio Francesco Ferlito, in qualità di Dirigente della 
Divisione 3 dell’ANPAL; 

VISTO che con Decreto Direttoriale n. 452 dell’8 novembre 2018 è stata nominata la 
Commissione di Valutazione con l'incarico di svolgere i compiti di verifica e 
valutazione delle proposte pervenute a valere sull’Avviso pubblico di cui in premessa; 

CONSIDERATO che la Commissione di Valutazione, con nota del 18 aprile 2019 
acquisita con prot. n. 5009 del 19 aprile 2019, ha trasmesso i verbali dal n. 13 del 18 
marzo 2019 al n. 17 del 18 aprile 2019, e che, durante la seduta del 18 aprile 2019, ha 
approvato le graduatorie dei progetti valutati per l’Avviso Pubblico di cui trattasi, 
stilando due elenchi distinti, come previsto dall’art. “9- Procedure di selezione e criteri per la 
formazione della graduatoria” dell’Avviso, uno con riferimento ai progetti ai quali hanno 
aderito le Associazioni Datoriali ed uno riferito ai progetti a cui hanno aderito le 
Associazioni Sindacali; 

VISTO che con Decreto Direttoriale n. 191 dell’8 maggio 2019 sono stati approvati gli 
esiti delle operazioni di verifica e valutazione condotte nell’ambito della procedura del 
suddetto Avviso pubblico e sono state pubblicate le graduatorie per i progetti afferenti 
agli interventi destinati alle Associazioni Datoriali ed alle Associazioni Sindacali; 

CONSIDERATO che sono risultati ammessi a finanziamento, per l'intera somma 
richiesta, con riferimento alle Associazioni Datoriali, n. 5 progetti per un importo 
complessivo pari ad € 4.562.901,64, e, con riferimento alle Associazioni Sindacali, n. 3 
progetti per un importo complessivo pari ad € 4.499.500,00, come specificato all’art. 2 
del suddetto Decreto Direttoriale n. 191 dell’8 maggio 2019; 
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CONSIDERATO che, rispetto alla dotazione finanziaria prevista dall’Avviso, sono 
risultate disponibili delle risorse residue, e che, secondo le previsioni dell’art. 9- Procedure 
di selezione e criteri per la formazione della graduatoria dell'Avviso medesimo,  “In caso di 
incapienza delle risorse residue a finanziare il progetto marginale, l'Amministrazione valuterà se 
proporre o meno la rimodulazione del progetto medesimo, rifinanziare l'operazione per la parte 
occorrente o destinare le risorse residue ad altre iniziative”;  

TENUTO CONTO che le suddette risorse residue ammontano ad € 437.098,36 
relativamente alle risorse finanziarie destinate alle Associazioni Datoriali ed ad € 
500.500,00 con riferimento alle Associazioni Sindacali; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione ha deciso di avvalersi della previsione di cui 
al citato art. 9 dell’Avviso attraverso la rimodulazione dei progetti marginali; 

CONSIDERATO che i progetti presentati dagli Enti proponenti ECIPAR Scarl e 
ASS.FOR.SEO. Società Consortile arl risultano collocati nella prima posizione utile 
delle graduatorie dei progetti idonei ma non finanziabili per incapienza finanziaria 
rispettivamente della graduatoria delle Associazioni Datoriali e della graduatoria delle 
Associazioni Sindacali; 

VISTO che, rispettivamente, con le note prot. n. 7385 e 7386 del 6 giugno 2019 il 
Responsabile del Procedimento ha invitato gli Enti ASS.FOR.SEO. Società Consortile 
arl e ECIPAR Scarl a rimodulare il progetto presentato sulla base delle risorse residue 
disponibili, secondo quanto previsto dal citato art. 9 dell’Avviso, e nel rispetto della 
struttura del progetto originario; 

TENUTO CONTO che, nei tempi e nelle modalità stabilite, i soggetti proponenti 
interessati dalla rimodulazione hanno trasmesso i progetti rimodulati e che tali progetti 
sono stati trasmessi con nota prot. n. 11836 del 05/09/2019 alla Commissione di 
Valutazione per le attività di valutazione di competenza; 

CONSIDERATO che la Commissione di Valutazione con nota del 2 ottobre 2019, 
acquisita con prot. n. 12952 del 2 ottobre 2019, ha trasmesso il verbale n. 19 della 
seduta del 2 ottobre 2019, con cui sono stati confermati gli esiti della valutazione per i 
progetti rimodulati presentati dagli Enti proponenti Ecipar Scarl e ASS.FOR.SEO. 
Società consortile arl per l’Avviso destinato alle Parti Sociali, Enaip Impresa Sociale srl 
per l’Avviso destinato al Terzo Settore;  

RITENUTO, pertanto, necessario assumere le conseguenti determinazioni in ordine 
alla concessione dei contributi previsti nell'Avviso di cui trattasi; 

RAVVISATA la conformità alle norme vigenti delle operazioni sin qui svolte dalla 
Commissione giudicatrice e la coerenza dei relativi esiti; 

Tanto premesso, 
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DECRETA 

Articolo 1 

Sono approvati gli esiti delle operazioni di verifica e valutazione condotte nell’ambito 
della procedura dell’Avviso pubblico “PON SPAO per l’individuazione di soggetti attuatori 
per la realizzazione di interventi di formazione specialistica destinati ai delegati/operatori delle parti 
sociali in materia di dialogo sociale”, pubblicato in data 9 maggio 2018, così come riportati 
nel dettaglio del verbale n. 19 del 2 ottobre 2019, trasmesso dalla Commissione di 
Valutazione preposta, relativamente ai progetti rimodulati presentati dagli Enti Ecipar 
Scarl e ASS.FOR.SEO. Società consortile arl. 

Articolo 2 

La scrivente Agenzia provvederà, nel rispetto delle modalità indicate nel suddetto 
Avviso, a stipulare i necessari atti di convenzione, secondo lo schema già 
precedentemente approvato, restando a questo effetto stabilito che sono ammessi a 
finanziamento, oltre ai progetti già ammessi a finanziamento di cui all’art. 2 del citato 
Decreto Direttoriale n. 191 dell’8 maggio 2019, il progetto “Dialog@rt: Laboratori di 
Dialogo Sociale nell'Artigianato”, con riferimento alle Associazioni Datoriali, per un 
importo complessivo pari ad € 436.951,34, e il progetto “DialoGOS - DIALOGARE per 
GENERARE OPPORTUNITA’ e SVILUPPO” con riferimento alle Associazioni 
Sindacali, per un importo complessivo pari ad € 500.400,00, come meglio specificato 
nelle tabelle che seguono:  

Progetto ammesso a finanziamento – Associazioni datoriali 

Pos.  Capofila RTI/Società Titolo progetto 
Punteggio 

totale 
Importo Progetto 

Rimodulato 

6 ECIPAR Scarl 
Dialog@rt: Laboratori 
di Dialogo Sociale 
nell'Artigianato 

82  € 436.951,34         

 

Progetto ammesso a finanziamento – Associazioni sindacali 

Pos.  Capofila RTI/Società Titolo progetto 
Punteggio 

totale 
Importo Progetto 

Rimodulato 

4 
ASS.FOR.SEO. Società 
Consortile a r.l. 

DialoGOS - 
DIALOGARE per 
GENERARE 
OPPORTUNITA’ e 
SVILUPPO 

81  € 500.400,00      
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Articolo 3 

Le risorse finanziarie necessarie al finanziamento dei progetti suindicati sono poste 
a carico del PON SPAO, Asse Prioritario 4 “Capacità istituzionale e sociale”, 
Priorità d’investimento 11i “Investire nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle 
pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica 
delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance”. 

Articolo 4 

Per quanto non modificato e non previsto dal presente atto vale quanto disposto dal 
Decreto Direttoriale n. 191 dell’8 maggio 2019. 
Per questo Decreto verranno osservate le stesse modalità di pubblicazione già 
seguite per il Decreto Direttoriale n. 191 dell’8 maggio 2019.  
Ai sensi dell'art. “9- Procedure di selezione e criteri per la formazione della graduatoria” 
dell'Avviso, tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti i soggetti interessati, i 
quali nei successivi n. 60 gg. alla data della medesima potranno presentare ricorso 
avverso il presente Decreto dinanzi il Tribunale Amministrativo Regionale del 
Lazio, ai sensi del D.Lgs. n. 104 del 2010 o altrimenti, entro 120 gg. ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi degli artt. 8 e segg. del DPR n. 
1199 del 1971. 
 

Salvatore Pirrone 

(documento firmato digitalmente 
ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 


